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1  -  PREMESSA 

La presente relazione viene redatta dallo scrivente Ing. Sergio Sordo su incarico 

della ditta DIMAR S.p.A. al fine di valutare la compatibilità idraulica dell’intervento 

in progetto che consiste nel rinalveamento di un tratto di fosso di scolo delle 

acque di irrigazione dei campi avente una lunghezza pari a 170 m. 

 

2  -  RETICOLO IRRIGUO PRESENTE SULL’AREA 

Le aree limitrofe a quella in esame sono attraversate da un fitto reticolo di canali 

irrigui gestiti dal consorzio del Vivaro.  

Il canale di scolo oggetto del progetto fa parte di tale reticolo. Si riporta nella 

figura seguente la foto aerea dell’area con evidenziato il reticolo irriguo. 

 

 

Fig. 2.1 reticolo irriguo aree adiacenti. 
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3  -  DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO IN PROGETTO 

L’intervento in progetto prevede il rinalveamento di un tratto di fosso di scolo delle 

acque di irrigazione dei campi avente una lunghezza pari a circa 130 m. Tale 

intervento si rende necessario per consentire l’accesso al nuovo insediamento 

commerciale e terziario in progetto ad Alba in località San Cassiano. 

Si riporta un estratto della B.D.T.R.E. (Base Dati Territoriale di Riferimento Enti) 

ed una foto aerea (Google Earth, 2017) con la localizzazione dell’intervento in 

progetto. 

 

 

Fig. 3.1 Localizzazione dell’intervento in progetto su B.D.T.R.E. (Fogli 193090). 
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Fig. 3.2 Localizzazione dell’intervento in progetto su foto aerea (Fonte: Google Earth).  

 

Nel dettaglio il tratto rinalveato in progetto avrà una lunghezza pari a circa 130 m 

e sarà realizzato mediante scatolari prefabbricati di sezione interna 200 cm in 

larghezza per 200 cm in altezza o in alternativa con una analoga sezione in 

calcestruzzo armato gettata in opera.  

Tali scatolari saranno chiusi solamente sotto le strade ed aperti nei tratti 

rimanenti. In corrispondenza dei tratti aperti saranno previste delle recinzioni 

grigliate su entrambe le sponde del canale. 

Si evidenzia che il tratto a monte dell’intervento si presenta intubato con sezione 

circolare in calcestruzzo diametro 80 cm. 

La quota di intradosso degli scatolari chiusi sarà tenuta almeno 10 cm al di sopra 

del piano campagna al fine di evitare sostanzialmente che questi possano andare 

in pressione e quella del fondo almeno 10 cm più bassa del fondo attuale al fine 

di garantire condizioni di deflusso analoghe al tratto in terra attuale. 

 



REGIONE PIEMONTE  COMUNE DI ALBA 
INCANALAMENTO DI UN TRATTO DI FOSSO DI SCOLO DELLE ACQUE DI IRRIGAZIONE E DI 

RUSCELLAMENTO A SERVIZIO DELL’INSEDIAMENTO COMMERCIALE CORSO EUROPA AREA 
AS17 LOCALITA’ SAN CASSIANO 

 

____________________________________________________________________________________  

                                                    RELAZIONE IDROLOGICO-IDRAULICA 6 

4  -  VALUTAZIONE DELLE CONDIZIONI DI DEFLUSSO NEL 

FOSSO 

4.1  -  SITUAZIONE ATTUALE 

Il fosso esistente presenta un alveo in terra di forma pressoché trapezia alta circa 

145 cm e larga in sommità circa 300 cm ed una pendenza media del fondo pari 

allo 0.24%. 

Il calcolo delle portate nel fosso viene eseguito in condizioni di moto uniforme, in 

quanto per sezioni molto regolari come quelle dei canali artificiali questo tipo di 

moto permette di ottenere risultati attendibili alla stregua del moto permanente.  

La valutazione della portata viene effettuata utilizzando la nota espressione: 

iRQ   

dove: 

Q =  portata liquida  

=  sezione liquida 

R =  raggio idraulico  

B =  contorno bagnato 

i  =  pendenza media del fondo alveo 

  =
6

1

RC  =  coefficiente di Chezy  

C  =  coefficiente di scorrevolezza di Strickler  

 

La scabrezza del canale che si adotta nel calcolo della portata è desunta dai 

correnti valori suggeriti dalla letteratura tecnica. 

Si è pertanto adottato il seguente valore: 

sabbia, limo o ghiaia: 
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c = 25 m/s1/3 

E’ pertanto possibile valutare la capacità di deflusso limite del fosso. 

Considerando: 

altezza media dal fondo alveo delle sponde = 145 cm  

larghezza media della sezione in sommità = 300 cm  

pendenza delle sponde = 47° 

pendenza media del canale = 0.24 % 

si ottiene: 

Qlimite = 1.99 m3/s 

 

4.2  -  SITUAZIONE DI PROGETTO 

I tratti coperti sono ridotti al minimo indispensabile e verranno realizzati a sezione 

rettangolare larga 200 cm ed alta 200 cm. I tratti compresi tra quelli coperti 

verranno realizzati a sezione rettangolare aperta larga 200 cm ed alta 270-290 

cm. Per non perturbare il deflusso a monte del tratto oggetto di intervento si valuta 

la portata defluente con l’altezza della bealera esistente ovvero 145 cm. 

Il calcolo delle portate nel fosso viene eseguito in condizioni di moto uniforme, in 

quanto per sezioni molto regolari come quelle dei canali artificiali questo tipo di 

moto permette di ottenere risultati attendibili alla stregua del moto permanente.  

La valutazione della portata viene effettuata utilizzando la nota espressione: 

iRQ   

dove: 

Q =  portata liquida  

=  sezione liquida 



REGIONE PIEMONTE  COMUNE DI ALBA 
INCANALAMENTO DI UN TRATTO DI FOSSO DI SCOLO DELLE ACQUE DI IRRIGAZIONE E DI 

RUSCELLAMENTO A SERVIZIO DELL’INSEDIAMENTO COMMERCIALE CORSO EUROPA AREA 
AS17 LOCALITA’ SAN CASSIANO 

 

____________________________________________________________________________________  

                                                    RELAZIONE IDROLOGICO-IDRAULICA 8 

R =  raggio idraulico  

B =  contorno bagnato 

i  =  pendenza media del fondo alveo 

  =
6

1

RC  =  coefficiente di Chezy  

C  =  coefficiente di scorrevolezza di Strickler  

 

La scabrezza del canale che si adotta nel calcolo della portata è desunta dai 

correnti valori suggeriti dalla letteratura tecnica considerando che sul fondo si 

depositerà uno strato di terra. 

Si è pertanto adottato il seguente valore: 

sponde in calcestruzzo e fondo in sabbia, limo o ghiaia: 

c = 40 m/s1/3 (valore prudenziale) 

 

E’ pertanto possibile valutare la capacità di deflusso limite del fosso. 

Considerando: 

altezza dal fondo alveo = 145 cm  

larghezza = 200 cm  

pendenza media del canale = 0.24 % 

si ottiene: 

Qlimite = 4.01 m3/s 
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5  -  INQUADRAMENTO IDRAULICO ED AMMINISTRATIVO DEL 

RICETTORE DELLE ACQUE DI RUSCELLAMENTO DEI TETTI E 

DEI PIAZZALI DEL COMPLESSO EDILIZIO DELLA DIMAR 

S.P.A. A SAN CASSIANO. 

Lo scarico delle acque bianche avviene in un canale artificiale di scolo delle acque 

pluviali collocato in adiacenza del lato Nord della proprietà DIMAR S.p.A.. 

Questo canale si sviluppa all’interno del reticolo irriguo della piana in destra 

idrografica del Fiume Tanaro, ma non appartiene al medesimo e non ha alcuna 

funzionalità idraulica connessa con l’uso irriguo. 

Questa via d’acqua non ha sedime demaniale, ma svolge una funzione basilare 

di pubblica utilità, ovvero fa defluire le acque di scolo provenienti da monte, e 

come tale la competenza sulla medesima è da attribuirsi al Comune di Alba. 

Il canale ha una sezione trapezia le cui dimensioni sono riportate nella figura 

seguente riportante la sezione tipo dell’intervento previsto. 

 

 

Fig. 5.1 Sezione canale esistente e sezione tipo intervento in progetto. 
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Fig. 5.2 Fotografia canale di scolo esistente. 

 

Questo canale ha una sua autonomia idraulica rispetto al reticolo irriguo anche 

nella confluenza nel ricettore che avviene circa 1350 m più a valle, 

immediatamente a monte della rotonda detta “della vigna”, nel Rio Bearlotto, 

affluente di destra del Fiume Tanaro (Fig. 5.3). 

La portata massima che può defluire nel canale citato è desumibile dalle 

caratteristiche della sezione, geometriche e di consistenza, e dalla pendenza 

media del fondo, ipotizzando un deflusso a “piene rive” ovvero con l’acqua che 
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riempie completamente la sezione idraulica del canale, ma non esonda sui terreni 

circostanti. Tale portata, calcolata in precedenza, è pari a 1990 l/s (1.99 m3/s). 

 

Fig. 5.3 Rete di canali esistenti. 

 

Questo canale ha attualmente una funzione limitata in quando funge 

essenzialmente da ricettore delle acque di ruscellamento superficiale provenienti 

dal pendio a monte della rotonda della strada comunale di San Cassiano in 

corrispondenza della Piscina Comunale, ma in maniera molto laminata. 

Infatti proprio a monte della rotonda tali acque vengono immesse in una tubazione 

di calcestruzzo di diametro pari a 80 cm che funge di fatto da bocca tarata la cui 

portata massima è circa 1200 l/s. 

La portata massima delle acque meteoriche provenienti dall’area della DIMAR 

S.P.A. di San Cassiano che vengono immesse nel canale è pari a circa un terzo 

della capacita di delfusso del canale e pertanto si può dedurre che questo ricettore 

è da ritenersi idoneo a ricevere le acque provenienti dall’area DIMAR S.P.A.. 

In relazione a quanto affermato si ritiene che lo scarico nel ricettore debba essere 

autorizzato solamente dal Comune di Alba che non richiede alcun canone 

annuale. 
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6  -  CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

La presente Relazione Idraulica è stata redatta dallo scrivente al fine di verificare 

la compatibilità idraulica dell’intervento in progetto che prevede il rinalveamento 

di una porzione di un fosso di scolo delle acque irrigue e di ruscellamento. 

Nel dettaglio il tratto rinalveato in progetto avrà una lunghezza pari a circa 130 m 

e sarà realizzato mediante scatolari prefabbricati larghi 200 cm in alcuni tratti a 

sezione chiusa alta 200 cm ed in altri a sezione aperta di altezza maggiore.  

In alternativa verrà realizzato con una analoga sezione in calcestruzzo armato 

gettata in opera.  

La quota di intradosso degli scatolari chiusi sarà tenuta almeno 10 cm al di sopra 

del piano campagna al fine di evitare sostanzialmente che questi possano andare 

in pressione e quella del fondo almeno 10 cm più bassa del fondo attuale al fine 

di garantire condizioni di deflusso analoghe al tratto in terra attuale. 

Si evidenzia che dalle valutazioni idrauliche in moto permanente effettuate 

risulta a parità di livello (ossia piene rive della sezione esistente 145 cm) 

una capacità di deflusso doppia (1.99 m3/s nelle condizioni attuali e 4.01 

m3/s nelle condizioni di progetto). 
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